
PAG. 14 / fatt i ne l m o n d o l ' U n i t à / giovedì 18 luglio 1974 

II presidente Spinola ha annunciato la lista dei ministri 

Goncalves ha varato il secondo 
governo provvisorio portoghese 

Del gabinetto fa parte anche il compagno Alvaro Cunhal segretario generale del PCP. — Gli altri ministri 

I sindacati discutono 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 17. 

Il secondo governo provvi
sorio portoghese è stato va
rato: lo ha annunciato que
sta sera 11 presidente Spino
la. Si tratta di un governo 
non soltanto abbastanza vici
no a quello che era stato an
ticipato dalle indiscrezioni di 
Ieri, ma soprattutto assai vi
cino a quello entrato in crisi 
In conseguenza del « colpo 
di Stato costituzionale » del 
precedente presidente del Con
siglio, Palma Carlos. 

Del nuovo governo fa parte 
anche il compagno Alvaro 
Cunhal, segretario generale 
del PCP. 

Questa la sua composizione: 
primo ministro il ten. col. 

Vasco Dos Santos Goncalves; 
ministro degli Esteri: Ma

rio Soares (socialista); 
ministro per il Coordina

mento interterritoriale: Anto
nio De Almeida Santos (socia
lista): 

ministri senza portafoglio: 
Alvaro Cunhal (comunista), 
Joaquim Magalhaes Mota 
(centrista), magg. Melo An-
tunes, magg. Victor Alves; 

ministro della Giustizia: 
Francisco Salgado Zenha (so
cialista); 

ministro del Lavoro: cap. 
José Inacio Costa Martins; 

ministro per l'Ambiente: 
José Augusto Fernandes; 

ministro della Difesa: ten. 
col. Mario Firmino Miguel; 

ministro degli Interni: Ma
nuel Da Costa Braz; 

ministro per gli Affari So
ciali: Maria De Lurdes De 
Pintas-Silgo; 

ministro per l'Educazione: 
Vitorino Magalhaes Godlnho 
(socialista) ; 

ministro dell'Economia: E-
milio Rui Vilar (liberale); 

ministro delle Finanze: José 
Sanches Osorio. 

In un messaggio teletra
smesso al paese che ha pre
ceduto la lettura dei nomi del 
nuovo governo provvisorio il 
presidente della Repubblica 
portoghese, gen. Antonio De 
Spinola, ha detto: « Ho II pia-

Violenze 
in Angola 

(Dalla prima pagina) 

stazione di protesta, sotto le 
bandiere del Movimento po
polare per la liberazione del
l'Angola, animatore • della 
guerra'di liberazione. Vi han
no preso parte decine di mi
gliaia di africani. Ai lati del 
corteo hanno sfilato 1 soldati 
delle formazioni indigene del
l'esercito portoghese, in divisa 
ma senz'armi. 

Le bandiere rosse e nere 
con la stella gialla del MPLA 
e gli striscioni con la rivendi
cazione dell'indipendenza Im
mediata e senza condizioni 
hanno in breve dominato la 
città, mentre i quartieri eu
ropei si facevano deserti. Ma
nifestazioni di tale entità, ri
feriscono i dispacci, non han
no precedenti a Luanda. 

La protesta degli africani, 
seguita da un boicottaggio di 
massa dei negozi e dei bar 
gestiti dai residenti portoghe
si, ha trovato la solidarietà 
degli studenti universitari eu
ropei, che hanno proclamato 
un lutto accademico di tre 
giorni. 

LP, tensione è tuttora acuta 
in città. L'esercito ha proibi
to ai civili di circolare arma-' 
ti e ha inviato propri distac
camenti a presidiare i sob
borghi africani. Malgrado ciò. 
scontri a fuoco e incidenti si 
sarebbero ripetuti, con un bi
lancio di vittime non ancora 
reso noto. 

I gravi avvenimenti di 
Luanda acquistano un parti
colare significato nell'incerta 
situazione che si è creata per 
quanto riguarda il futuro del
l'Angola. Diversamente da 
quanto è accaduto per la Gui
nea Bissau e per il Mozam
bico. il governo di Lisbona 
non ha ancora preso contat
to con il movimento di libe
razione angolano, sulle cui di
visioni gli ambienti neo-colo
nialisti puntano per salva
guardare i loro cospicui in
teressi. 

cere di informare il paese 
che è stato formato il secon
do governo provvisorio della 
seconda repubblica sotto la 
presidenza del col. Vasco Gon
calves. governo nel quale si 
mantiene la coalizione che 
funzionerà con lo stesso spi
rito collegiale di gruppo di 
coalizione, ma con una raf
forzata autorità derivante dal 
fatto di essere presieduto dal
l'uomo che è stato il cervello 
del movimento delle forze ar
mate e quindi il primo re
sponsabile dell'elaborazione 
del rispettivo programma e 
necessariamente, il suo più 
fedele esecutore. 

« Stando così le cose, la 
vita politica del paese vivrà 
una nuova fase di maggior 
disciplina civica e disciplina 
sociale e, di conseguenza, sa
rà ristabilito un clima di 
fiducia nel futuro ». 

Il rilevare questa somiglian
za non è — come si è già avu
to occasione di dire nei gior
ni scorsi — un fatto di pura 
cronaca, ma il richiamo a una 
precisa motivazione politica: 
sono stati giorni perduti — 
una settimana — non perchè 
fosse difficile la vita della 
coalizione governativa, ma 
perchè per certi ambienti por
toghesi è difficile invece ac
cettare il cammino del Paese 
verso la democrazia. 

Non sì può dimenticare che, 
alla radice alla crisi, era l'in
tenzione di fare del Portogal
lo una sorta di Repubblica 
presidenziale: un plebiscito a 
favore del presidente Spino
la e insieme il rinvio di quasi 
due anni dell'elezione della 

Costituente. In questo modo si 
sarebbe avuto un presidente 
« legale » e insieme la possibi
lità di far svanire nel tempo 
la consultazione popolare. 

Si trattava cioè di immobi
lizzare, e cosi di impedire 
che procedesse il programma 
di democratizzazione del mo
vimento delle forze armate. 
E' per questo che comunisti e 
socialisti rifiutarono di dimet
tersi (furono esonerati dallo 
incarico a iniziativa del pre
sidente Spinola) ed è per que
sto che li ritroviamo oggi, 
nel nuovo governo, pratica
mente agli stessi posti di al
lora. 

Il colonnello Vasco Goncal
ves nel momento in cui la 
Commissione di coordinamen
to del movimento ne impose 
la candidatura in luogo di 
quella del colonnello Mario 
Firmin Miguel annunciò che 
avrebbe cercato di assumere 
gli stessi uomini negli stessi 
posti per sfruttare il lavoro 
già fatto e le esperienze già 
acquisite. L'affermazione è 
vera in quanto — non essen
dovi divergenze nel program
ma — lavoro ed esperienze 
possono andare ulteriormente 
avanti; ma non è solo questo: 
questi uomini e quelle espe
rienze servono proprio in 
quanto aderiscono agli scopi 
del movimento. 

Questa mattina il colonnel
lo Vasco Goncalves quando 
gli si chiedevano i motivi dei 
tanti rinvìi del momento del
l'annuncio del nuovo governo, 
ha risposto con una frase Il
luminante: «Perchè non vo
gliamo che ci sia un terzo go
verno provvisorio: il prossimo 
governo dovrà essere quello 
eletto ». Spiegava che non ba
sta. perchè una coalizione esi
sta. che tutti i partiti siano 
concordi nel volerlo: occorre 
disporre gli uomini in manie
ra tale che tutto poi possa 
funzionare nel migliore dei 
modi al fine, appunto, di con
sentire al governo di coalizio
ne di portare il paese alle ele
zioni. in base agli impegni 
assunti dal movimento delle 
forze armate, senza ulteriore 
perdita di tempo, senza cioè 
che a questo che sarà il se
condo governo provvisorio 
debba succederne un terzo. 

Kino Marzullo 

Delegazione 

del PCI partita 

per Mogadiscio 
ET partita per Mogadiscio, 

su invito del Consiglio Rivo
luzionario Superiore, una de
legazione del PCI composta 
dai compagni Dario Valori, 
membro dell'Ufficio Politico, 
Dino Sanlorcnzo. membro del
la C.C.C. e Nadia Spano della 
Sezione Esteri. 
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Dichiarazioni del ministro Bar-Lev 

ISRAELE VUOLE CHE I PALESTINESI 
PASSINO SOTTO DOMINIO GIORDANO 
In compenso Tel Aviv restituirebbe una parte della Cisgiordania — Sadat 
discute con Hussein al Cairo i rapporti con le organizzazioni della Resistenza 

TEL AVIV. 17 
Parlando coi giornalisti al 

seguito del segretario al Te
soro statunitense William Si

mon, attualmente in visita in 
Israele, il ministro del Com
mercio israeliano Haim Bar-
Lev ha affermato oggi che 
Israele è disposta a restitui
re alla Giordania la maggior 
parte della Cisgiordania nel
l'ambito di una soluzione pa
cifica, ma non permetterà la 
costituzione di uno Stato pa
lestinese autonomo 

Bar-Lev, tuttavia, ha tenu
to a precisare che nel qua
dro dell'accordo il governo di 
Amman dovrà permettere ai 
palestinesi che adesso si tro
vano in Giordania di restare 
nel paese, e Noi riteniamo che 
i palestinesi debbano appar
tenere alla Giordania, insie
me alla porzione più ampia 
della sponda occidentale del 
Giordano », ha detto Bar-Lev. 
Alla Giordania verrebbero re
stituite anche le città di Na-
blus e Jenin. 

Al contempo il ministro 
israeliano ha dichiarato che 
il suo governo non accetterà 
mai di restituire ad Amman 
parte di Gerusalemme. • Egli 
ha detto che Israele non tol
lererà che Gerusalemme ven
ga divisa, ed ha aggiunto che 
gli israeliani intendono man

tenere nella città la loro ca
pitale. 

• • e 
IL CAIRO. 17 

Si è svolta oggi una prima 
serie di colloqui Tra il Presi
dente egiziano Sadat e re Hus
sein di Giordania. I due capi 
di Stato — secondo quanto ha 
detto il ministro egiziano del
l'informazione — hannq discus
so e la situazione araba sotto 
tutti i punti di vista e soprat
tutto il necessario coordinamen
to tra le varie parti arabe e 
la Resistenza palestinese, per i 
passi futuri». 

L'Egitto ha rivolto un invito 
al Presidante dell'* OLP » — or
ganizzazione per la liberazione 
della Palestina — Yasser Ara-
fat. affinchè si rechi al Cairo 
per esaminare il problema dei 
rapporti giordano-palestinesi al
la luce dei risultati dei collo
qui di Hussein in'Egitto. L'ini
ziativa egiziana di annunciare 
tale visita, mentre Arafat si 
reca regolarmente al Cairo, ten
de probabilmente a dare veste 
ufficiale alla mediazione del 
Presidente Sadat. 

In effetti la visita in Egitto 
del sovrano giordano, che è ac
compagnato dal primo ministro 
Zeid Rifai, secondo gli osser
vatori, tende soprattutto ad ac
certare le prospettive di riconci

liazione tra la Giordania e i 
guerriglieri palestinesi 

e • • •> 

LONDRA. 17 
H presidente egiziano Sadat 

ha dichiarato in un'intervista al
la televisione britannica di esse
re intervenuto personalmente. 
l'anno scorso, per revocare un 
ordine arabo di silurare una 
nave che trasportava in Israe
le famiglie ebree americane. 

Parlando nel corso di una in
tervista registrata con lord 
Chalfont." un ex vice ministro 
degli Esteri. Sadat ha dichia
rato che stava rivelando la vi
cenda per la prima volta. Egli 
ha narrato l'episodio che. a suo 
parere costituisce una dimostra
zione della sua volontà di evita
re ogni violenza contro i civili. 

La nave, la <Queen Eliza
beth ». stava attraversando il 
Mediterraneo con a bordo 390 
ebrei diretti in Israele per cele
brare il 25.mo anniversario della 
fondazione dello Stato d'Israele. 
Sadat ha aggiunto che fu un di
rigente arabo, il cui nome per
altro non ha precisato, ad ave
re l'idea di silurare la nave. 
L'ordine in tal senso era già 
stato impartito al capitano di 
un sommergibile quando Sadat. 
informato della vicenda, lo an
nullò immediatamente. . 

Conferenza stampa di una delegazione parlamentare di ritorno dal Medio Oriente 

Piena disponibilità araba 
per negoziati di pace 

Due condizioni per un serio approccio ai negoziati - Dimostrata 
la pretestuosità delle dichiarazioni israeliane circa gli sconfina
menti - Drammatica testimonianza sulla distruzione di Kuneitra 

Di ritomo da un viaggio 
in Medio Oriente nel corso del 
quale ha avuto incontri al 
Cairo, a Beirut e a Dama
sco con rappresentanti dei go
verni arabi di Egitto. Liba
no e Siria e con il leader 
delia resistenza palestinese 
Yasser Arafat, una delega
zione parlamentare italiana, 
ha tenuto ieri mattina a Ro
ma una conferenza stampa. 

Tutti i membri della dele
gazione (Calamandrei per il 
PCI, Pisano e Sanza per la 
DC, Aitali per il PSD hanno 
sottolineato che l'elemento 
centrale emerso dalle conver
sazioni avute nelle tre capi
tali è la seria disponibilità 
delle forze arabe responsabi-. 
li ad una soluzione negozia
ta del conflitto. Perno della 
soluzione negoziata, ha sot
tolineato il compagno Cala
mandrei. è l'avvio a soluzio
ne della questione palestine
se con la creazione di uno 
Stato palestinese autonomo 
senza altre condizioni e il ri
conoscimento del diritto del
l'Organizzazione di liberazio
ne della Palestina di parteci
pare ufficialmente ai negozia
ti di Ginevra. Il secondo ele
mento sul quale dovrebbe ba
sarsi una pace stabile nel 
MedioOriente è la restituzio
ne del territori arabi occu
pati. 

Questa impressione, circa 
1» disponibilità concreta del

le forze arabe, è stata con
fermata e sottolineata dallo 
On. Pisano della DC. il quale 
ha detto che «nel mondo ara
be c'è una grande disponibi
lità alla pace» sulla base dei 
principi sopra citati. A Gi
nevra, ha detto, si dovrà di
scutere su queste basi, «chi 
rifiuterà di discutere di que
sto rifiuterà l'unico serio ap
proccio ad un negoziato di 
par* » L'on. ' Pisano ha an
che dimostrato la falsità e 
la pretestuosità delle affer
mazioni israeliane circa gli 
sconfinamenti dei patrioti pa
lestinesi in territorio israelia

no. affermando che i dispositi
vi messi in atto dal gover
no di Tel Aviv lungo I confi
ni rendono assolutamente im
possibile ogni infiltrazione dei 
feddain. 

I delegati del parlamento 
italiano hanno inoltre sottoli
neato che i governi arabi nu
trono grandi speranze su una 
concreta azione di pace da 
parte del paesi europei e del
l'Italia. Secondo quanto ha ri
ferito ii compagno Calaman
drei in tutte e tre le capita
li è stato fatto presente che 
all'Europa spetta un ruolo im
portante nel lavoro per la pa
ce, che è già stato perduto 
troppo tempo ed è stato ri
volto un Invito affinchè ven
ga recuperato tutto il tem
po perduto. 

U compagno Calamandrei 
ha anche riportate l'apprez
zamento dei governi arabi 
per il ruolo svolto dall'Ita
lia. sottolineando, per parte 
sua che ha potuto constata
re più volte che tra la dire
zione - politica del ministero 
degli esteri e le ambasciate 
italiane seriamente impegna
te tn una importante e positi
va attività, si frappongono 
troppo spesso intralci buro
cratici difficilmente superabi
li. Troppo spesso, ha detto. 
l'alta burocrazia ministeriale 
riesce a impedire o rallentare 
la realizzazione pratica di im
portanti accordi politici ed 
economici. 

A chiusura della conferenza 
stampa l'on. Pisano ha vo
luto esporre, in quanto «do
vere morale», la esperienza 
fatta con la visita alla città 
di Kuneitra «rasa al suolo 
— ha detto testualmente — 
con gelida determinazione da
gli israeliani quando si stava 
negoziando a proposito del 
Goun ». 

Le case della città, ha spie
gato, «sono state imbracate 
alla base e quindi fatte crol
lare su se stesse in modo 
che non fosse recuperabile 
più niente. Sono stati lasciati 
in piedi soltanto 1 minareti 
perchè servono di punto di 
riferimento per l'aviazione di 
Israele». 

Ancora insoluta 
la vertenza 

Spagna-Vaticano 
Il ministro degli esteri spa

gnolo, Fedro Cortina Mauri, 
che per sei giorni (11-17 lu
glio) ha negoziato con mons. 
Agostino Casaroli in Vatica
no la revisione del Concor
dato del 1933, è ripartito nel 
pomeriggio di ieri per Ma
drid dopo essere stato rice
vuto in udienza da Paolo VI 
nella tarda mattinata. 

Su questa laboriosa e lunga 
trattativa non è stato emes
so alcun comunicato ufficiale, 
ma, in ambienti vaticani e di
plomatici, viene rilevato che 
se dei passi in avanti sono 
stati compiuti sulla via del
l'aggiornamento, si è ancora 
lontani dalla definizione di 
un nuovo testo. 

In questi sei giorni, il mi
nistro degli esteri Cortina ed 
Il suo collega vaticano mons. 
Casaroli. si sono preoccupati 
di riprendere il discorso av
viato a Madrid (ai primi di 
giugno mons. Casaroli si era 
recato nella capitale spagnola 
su invito del governo) sui 
punti più controversi del vec
chio Concordato. Si sono ora 
trovati d'accordo nel modifi
care gli articoli che danno 
al capo dello Stato spagnolo 
la facoltà dì dire l'ultima pa
rola sulla nomina dei vesco
vi fatta dal Papa. Per questa 
divergenza, negli ultimi anni, 
molte diocesi sono rimaste va
canti. 

C'è, poi. il problema del 
« foro ecclesiastico » per cui 
un sacerdote non può essere 
processato senza il permesso 
del vescovo e quest'ultimo non 
può essere rinviato a giudizio 
o arrestato senza il permesso 
del Papa. Nulla, infatti, potè 
fare il governo spagnolo con
tro il vescovo di Bilbao, mons. 
Anoveros, che con la sua ome
lia del febbraio scorso aveva 
rivendicato i diritti del po
polo basco nel quadro di una 
società pluralista. Inoltre ci 
sono gli articoli riguardanti 
la scuola, di cui la Chiesa 
mantiene quasi il monopolio 
da quella primaria all'univer
sità. i finanziamenti dello Sta
to alla Chiesa che oggi am
montano a 70 miliardi di lire 
e le cause di nullità e dì se
parazione matrimoniali di cui 
in Spagna sono competenti 1 
tribunali ecclesiastici. 

Orbene, la trattativa si pre
senta laboriosa, non soltanto, 
per la complessità dei proble
mi, ma anche perché la S. Se
de deve tener conto della Chie
sa spagnola che non ha fretta 
di concludere proprio perché, 
come scriveva qualche setti
mana fa il settimanale catto
lico Vida Noeva, «non è fa
cile rimpiazzare un Concor
dato che tutti riconoscono 
morto». 

- Il goveme spagnolo. Invece. 
vorrebbe in qualche modo vin
colare con un nuovo Concor
dato una Chiesa che già da 
tempo ed in modo crescente 
è andata prendendo le di
stanze dal regime nella pro
spettiva di un cambiamento. 
Gli avvenimenti portoghesi, in
fatti, hanno rafforzato questo 
orientamento della chiesa spa
gnola e del Vaticano, mentre 
hanno allarmato il governo 
di Madrid. 

Alcesfe Santini 

(Dalla prima pagina) 
traverso le riforme, di una 
nuova politica di sviluppo». 

Nel documento vengono 
quindi elencate 12 richieste di 
modifiche da apportare alle 
decisioni governative in ma
teria di credito, aumenti tarif
fari, riforma sanitaria e con
tributi, controllo pubblico sul
l'Importazione di carni bovine, 
esclusione dei prodotti tessili 
e di abbigliamento di largo 
consumo dall'aumento del
l'Iva .mantenimento del prez
zo del gasolio, elevazione del
la quota esente dalle Imposte 
del redditi familiari a due 
milioni, effettiva progressività 
nella imposizione a carico dei 
beni immobili, misure ecce
zionali contro l'evasione fisca
le. lotta al parassitismo e 
agli enti inutili, politica da 
controllo dei prezzi, interven
ti per l'agricoltura. 

La discussione che, dopo la 
breve introduzione del segre
tario generale della Clsl, ha 
subito preso 11 via, è stata 
tesa, difficile; senza dubbio 
lascerà il segno sulla vita del 

(Dalla prima pagina) 

ha poi descritto come era riu
scito ad abbandonare il pa
lazzo che stava in quel mo
mento crollando sotto i colpi 
dell'artiglieria: «Sono uscito 
per una porta segreta dopo 
aver notato che l'edificio non 
era stato completamente cir
condato ». Makarios ha anche 
aggiunto di essersi posto in 
salvo da solo raggiungendo 
prima un monastero e poi la 
cittadina di Paphos da dove 
aveva emesso i suoi appelli 
radio al popolo cipriota, alla 
opinione pubblica mondiale e 
alle Nazioni Unite. Pa qui — 
com'è noto — egli venne quin
di soccorso da un elicottero 
militare britannico, portato 
alla base di Akrotiri, trasfe
rito a Malta e infine a Lon
dra. Il suo viaggio, come si 
rileva nei circoli bene infor
mati londinesi, sembra esser
si svolto sotto l'egida della 
Gran Bretagna che ha così 
assolto alla garanzia di fare 
di tutto per assicurare l'inco
lumità personale di Makarios. 
Di questo si rallegrano tutte 
le correnti politiche inglesi 
come di un risultato che ren
de «meno doloroso lo svilup
po degli avvenimenti a Ci
pro ». 

Makarios, ha tenuto questa 
sera un discorso ad una folla 
di circa 3.000 persone, in mas
sima parte greci e greco-ci
prioti residenti in Gran Bre
tagna, raccoltasi davanti al
l'Hotel Claridges di Londra 
dove egli ha preso alloggio. 

Makarios ha avuto parole 
di fuoco per la « odiata giun
ta militare greca » che secon
do lui « ha organizzato il col
po per privare il popolo gre
co-cipriota dei suoi diritti de
mocratici». L'arcivescovo ha 
detto che i «greci di Cipro 
continueranno a resistere per 
dimostrare che non soppor
tano la dittatura». Mentre 
Makarios parlava la folla ri
peteva incessantemente « Re
sistenza, Resistenza». 

Le parole di Makarios, che 
si rivolgeva alla folla dal bal
cone del suo appartamento 
situato al terzo piano dell'al
bergo, sono state accolte da 
enormi boati di assenso. 

« Spero che venga presto il 
giorno in cui il popolo di Gre
cia si liberi della odiata dit
tatura che lo opprime», ha 
detto l'arcivescovo spalacan-

(Dalla prima pagina) 
o meno dell'ufficio politico con 
la partecipazione di tutti i 
maggiorenti del partito (il 
« direttorio »), del resto, è un 
po' lo specchio delle difficol
tà e dei problemi esistenti al 
vertice della DC. Non è cer
to con gli artifici statutari 
che possono essere elusi pro
blemi come quelli di fronte 
ai quali si trova attualmente 
la DC. E d'altra parte vi è da 
chiedersi anche che cosa in 
concreto la costituzione del 
« direttorio » potrebbe rappre
sentare: una sanzione della 
politica del rinvio? Un conge
lamento in attesa del matura
re di una situazione diversa? 

Certe polemiche sul « diret
torio». prò o contro che fos
sero. sono apparse senza al
cun dubbio assai limitate, o 
addirittura meschine, ri
spetto alle dimensioni di una 
crisi che è stata misurata nei 
mesi scorsi con l'insuccesso 
del referendum, con il netto 
calo nelle elezioni sarde e con 
la critica di massa che è sta
ta condotta — in occasione 
dei fatti di Brescia — nei con
fronti della politica de riguar
do alla reviviscenza neo-fasci
sta, e, più in generale, nei 
confronti della inguaribile 
tendenza scudocrociata alla 
rincorsa a destra. 

Salvo qualche eccezione, 
ha stentato a farsi strada 
nel dibattito tra i d.c, spe
cialmente nelle ultime setti
mane. la piena coscienza dei 
problemi del Paese. Anche la 
discussione che si è svolta 
per due giorni nel gruppo dei 
deputati d.c ha avuto più il 
tono di uno sfogatolo degli 
umori della platea, che il 
carattere di un reale con
fronto politico. Non è man
cato neppure, alla fine, un 
piccolo «giallo», quando un 
gruppo dei deputati d.c. ha 
fatto circolare un breve co
municato con il quale si re
gistrava che la maggioranza 
degli intervenuti si erano 
pronunciati contro il «diret
torio» (e il capo-gruppo Pic
coli è stato costretto a in
tervenire parlando di € pale
se scorrettezza », e dicendo 
che erano state diffuse noti
zie « assolutamente infonda
te*). Si è trattato di una 
classica scaramuccia tra pat
tuglie dei fronti avversi in 
attesa di uno scontro di pro
porzioni più vaste: essa, tut
tavia, ha fornito un nuovo 
dato di clima che non è af
fatto trascurabile. 

Alcuni esponenti della si
nistra continuano però a so
stenere che ciò che occorre 
non è un aggiustamento 
transitorio, ma una scelta 
politica di più ampio respi
ro. « / problemi sono politi' 
ci — ha dichiarato l'on.le 
Granelli — e richiedono scel
te immediate*. Con t tempi 
che corrono — ha soggiunto 

sindacato, sulla sua autono
mia, sulla sua capacità di af
frontare l problemi comples
sivi del paese e di scongiura
re le sempre possibili chiusu
re corporative, tanto più dan
nose In una situazione in cui 
vi è la necessità di ricercare 
la maggiore unità possibile 
con tutti quegli strati sociali 
che sono disponibili ad una 
battaglia di rinnovamento. 

Prima di chiudere 1 lavori 
della mattinata è stata • no
minata la commissione con il 
compito di elaborare una boz
za di documento conclusivo 
della quale facevano parte 
Scheda, Trentin e Didò per la 
Cgll, Camiti, Romei e Mera
viglia per la Clsl, Benvenuto, 
Rossi e Mucl per la UH. 

La discussione si è svolta a 
porte chiuse ed, è quindi dif
ficile dare il senso comples 

sivo dell'andamento di que
sto Direttivo. Non si conosco
no gli Interventi nei loro ter
mini esatti; comunque le po
sizioni che si sono andate de
lincando possono essere cosi 
riassunte: alcuni dirigenti del

la Cgll nel loro Interventi si 
sono pronunciati per uno scio
pero generale anche se di ta
le proposta non viene fatta 
una specie di «ultima spiag
gia». Ciò che conta, è stato 
detto, è che 11 sindacato sap
pia chiamare tutti 1 lavora
tori per la modifica dei de
creti e per l'avvio di una 
nuova politica economica. 

Il dibattito si è accentrato 
attorno a tali questioni. Sul
le proposte di andare ad uno 
sciopero generale si sono re
gistrati dissensi da parte di 
esponenti della Oisl e della 
UH. La stessa segreteria del
la Osi. nel corso di una riu
nione notturna, non si è tro
vata unanime: la maggioran
za si è comunque pronuncia
ta per lo sciopero generale. 
Nella Uil si conosce ufficial
mente (è stato reso noto l'in
tervento) il parere contrarto 
del segretario confederale Li
no Ravecca, esponente della 
componente socialdemocratica 
ed anche la componente re
pubblicana non era propensa 
per lo sciopero generale. 

Makarios a Londra 
do le braccia. Una decina di 
guardie a cavallo e diverse 
centinaia di agenti a piedi 
vigilavano per impedire alla 
folla di irrompere nell'albergo. 

Quanto alla possibilità di re
staurare il legittimo presi
dente, nessuno azzarda previ
sioni mentre l'atteggiamento 
ufficiale — come si è detto 
— si mantiene assai guardin
go. Negli ambienti della sini
stra laburista si è già viva
cemente polemizzato con la 
linea di non intervento rigi
damente seguita dal governo 
di Wilson fin dal primo mo
mento. Da questo punto di 
vista Londra avrebbe ottenuto 
U suo obiettivo che era quel
lo di non lasciarsi coinvolge
re militarmente, mentre l'am
mutinamento della Guardia 
Nazionale diretta da 650 uf
ficiali greci sovvertiva l'ordi
namento costituzionale su una 
isola che ospita la più grossa 

base estera britannica con una 
guarnigione complessiva di ot
tomila soldati e avieri, squa
dre aeree e mezzi corazzati, 
una estesa rete di controllo 
locale e un centro di comuni
cazioni radio che serve da 
punto di ascolto e di colle
gamento (NATO e CENTO) 
per il Mediterraneo orientale. 

La sinistra laburista, la co
munità cipriota a Londra (che 
in questi giorni ha manifesta
to più volte nelle vie della 
capitale) e numerosi espo
nenti democratici tornano og
gi ad additare l'articolo 4 del 
trattato di garanzia firmato 
dalla Gran Bretagna nel 1960 
a Zurigo che prescrive l'in
tervento da parte delle poten
ze garanti in difesa dell'or
dine costituito a Cipro. 

SuUa questione dell'indipen
denza di Cipro c'è una larga 
zona di ambiguità che carat
terizza le azioni inglesi di 
questi giorni. Commentando 
la situazione, alcuni giornali 
hanno scritto che la polìtica 
di neutralità su cui Maka
rios aveva fondato l'indipen
denza del suo paese, poteva 
aprire il varco al dubbio nel
la misura in cui tale equi
librio avrebbe rappresentato 
una « debolezza » nell'arco del
la stratezia NATO nel set
tore mediterraneo. 

La portaerei inglese Her
mes e due incrociatori, An
dromeda e Devonshire. so
no oartitì osgi da La Vallet
ta è da Gibilterra diretti nel 
Mediterraneo orientale. Al mo

mento attuale l'azione diplo
matica inglese appare limita
ta a due obiettivi: 1) cercare 
di ottenere da Atene il riti
ro della Imbarazzante pre
senza del 650 ufficiali greci 
che — come ha detto Maka
rios — sono stati gli artefici 
del colpo di stato; 2) con
vincere il governo turco a non 
promuovere alcuna azione av
ventata sul piano militare 
perché non ne sussiste ragio
ne dal momento che l'incolu
mità della popolazione turca a 
Cipro (115 mila abitanti) può 
essere assicurata. 

La garanzia di fondo deve 
essere data dal blocco di qua
lunque proposito di Enosls, 
cioè dell'unione di Cipro alla 
Grecia. Il primo ministro tur
co Ecevit e il suo ministro 
della difesa Isik sono giunti 
in serata a Londra dove han
no avuto un colloquio col 
ministro degli esteri brltan. 
nlco Callaghan. 

Secondo informazioni rac
colte qui a Londra le vitti
me causate da due giorni di 
aspri combattimenti sull'Iso
la di Cipro si contano a cen
tinaia. Si afferma infatti 
che le salme di trecento uf
ficiali e militari greci sareb
bero già state traslate in 
Grecia a bordo di un aereo 
della compagnia di bandiera 
Olimpie preso a nolo dalla 
giunta di Atene. Intanto ad 
Atene si sono già svolte, in 
forma strettamente privata. 
i funerali di quattro ufficiali 
greci morti negli scontri di 
questi giorni. 

Ultim'ora 

Rappresentante 
degli USA a 

Londra per Cipro 
SAN CLEMENTE 

(California), 17. 
Il presidente americano 

Nixon ha deciso di inviare 
stasera a Londra il sottose
gretario di stato Joseph Sl-
sco, per consultarsi con fun
zionari britannici e turchi 
sulla situazione cipriota. Lo 
ha annunciato il segretario 
stampa Ronald Ziegler, alla 
Casa Bianca occidentale. 

La crisi della DC 
— non si può avviare un 
chiarimento al rallentatore, 
secondo lo stile classico del 
doroteismo di lasciare tutto 
fermo in attesa di un mo
mento più favorevole ». «Se 
— conclude Granelli — dopo 
un effettivo chiarimento po
litico, garantito dalla piena 
partecipazione di tutta la 
sinistra alla gestione del par
tito, si ritiene di non cam
biare i dirigenti del partito 
stesso, lo si faccia ma senza 
limiti di tempo e con un 
chiaro mandato politico da 
verificare nei fatti. In caso 
contrario, pur rispettando al 
massimo le persone, si abbia 
il coraggio di cambiare sen
za ricorrere all'ipocrisia de
gli espedienti transitoria. Lo 
esponente d.c. ha ricordato 
nell'occasione anche la sua 
proposta secondo cui gli or
gani dirigenti del partito a-
vrebbero dovuto presentarsi 
dimissionari al CN. 

Anche l'on. Fracanzani ha 
sostenuto che la a segreteria 
dovrebbe presentarsi dimissio
naria al Consiglio nazionale », 
per dare un «grosso contri
buto di chiarezza al dibatti
lo». H sen. Morlino. moroteo, 
ha affermato che nel quadro 
di una politica di riforme la 
unita sindacale è diventata 
«indispensabile non solo per 
il sostegno che i sindacati 
debbono dare alle riforme ma 
anche per il contributo che 
debbono dare alla determina
zione della politica economi
ca ». 

La corrente di «Forze nuo
ve» (Donat Cattin) ha pre
so una posizione nettamente 
polemica nei confronti dei 
decreti. Il problema princi
pale, affermano I forzanovi-
sti, è quello della politica 
delle riforme. In questo qua
dro — soggiunge una nota 
— «l'impostazione della si
nistra d.c finisce per corri
spondere obiettivamente, 
per una parte rilevante, con 
la linea sostenuta dall'oppo
sizione comunista*. Ai de
creti possono essere «appor
tati — prosegue la nota — 
emendamenti anche di no
tevole rilievo* (a comincia
re dal blocco delle assunzio
ni, per «toccare con maggio
re energia gli alti redditi, 
quelli dei petrolieri e di altri 
privilegiati*); mentre il 
punto resta quello del colle
gamento del problemi della 
congiuntura con quelli della 
struttura. La nota forzano* 
vista afferma inoltre che 
nella sinistra d.c sono emer
si «dubbi piuttosto consi
stenti*, dopo la recente e-
sposizione dei ministri fi-
naziari, «sulla reale apertu* 
ra del credito In coincidenza 
con l'adozione delle misure 
fiscali*. «/ mille miliardi del
la Cassa per il Mezzogiorno 

— afferma la nota — riguar. 
dono operazioni che si com

piranno tra parecchi anni: 
perciò sono stati concessi. 
Rimangono 500 miliardi, cioè 
il rateo di credito agevolato 
di poco più di un mese, se
condo lo schema presentato 
dal Fondo monetario interna
zionale ». 

Moro riceve 
il ministro 
degli Esteri 

dell'Irak 
Il ministro degli Esteri on. Mo 

ro ha ricevuto stamane alla Far
nesina il ministro degli Esteri 
dell'Irak, Taqa. intrattenendolo 
a cordiale colloquio nel corso 
del quale è stato iniziato l'esame 
dei maggiori problemi dell'at
tualità internazionale, con par
ticolare riguardo all'evoluzione 
della situazione in Medio Oriente 
e all'avvio del dialogo fra la 
Comunità europea e il mondo 
arabo. 

Al termine dell'incontro lo 
on. Moro ha offerto in onore 
dell'ospite una colazione a Villa 
Madama. 

Nel pomeriggio 1 due mi
nistri hanno firmato un ac
cordo di cooperazione eco
nomica e tecnica tra i due 
Paesi. 

L'accordo prevede un'inte
sa decennale basata su pro
grammi concreti di coopera
zione già individuati. Tali 
programmi concernono 1 set
tori industriale, agrìcolo e 
delle opere infrastnitturali 
per un valore che potrebbe 
superare i duemila miliardi 
di lire. 

Partito da Roma 
il compagno polacco 

Edward Babiuk 
Ha lasciato l'Italia. dopo 

una vacanza nel nostro Pae
se, ospite del OC del PCI, 
il compagno Edward Babiuk 
membro dell'Ufficio politico 
e segretario del Comitato 
centrale del POUP. Duran
te il suo soggiorno in Italia 
il compagno Babiuk ha vi
sitato Palermo, Napoli e Fi
renze dove ha avuto colloqui 
con i dirigenti delle locali 
organizzazioni di partito. 

Prima della sua partenza 
il compagno Babiuk è stato 
ricevuto dal compagno Ago
stino Novella, membro della 
Direzione e dell'Ufficio po
litico, col quale ha avuto un 
lungo e cordiale incontro su 
temi riguardanti lo sviluppo 
delle relazioni di «Mlcizir 
tra 1 due 
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